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IL nkftm DI PAGE 
fra l'Italia e l'AbisÉia 

licuo il testo urlt^lale M' (l'.tt.iti 
26 uttobru ,1896 atipuLito fra il Ke 
d'Italia e il Nugus d'Etiopia, « desMe-
rosi dì pbr fine «Un glisrra e di fir 
rivivere la Idre autioa ainioizla ». 

!.. L') stà(tì di giieVra fra l'Italia e 
l'Bdopla bk avdto definitivad^nid tlué. 
lo oooae'gUouZi vi 'eartrfado pioe e ami­
cizia perpetue ,t[a Siik Itliiéjtà il Re 
d'Italia e' Stia' Milésià 1' lmpei'll^^o 
d'Etiopia, cbdé fra"! loro liucccssdKi e 
Budditlt 

5. Il 'trat'tato couclusu à Oj|l6hàlè 25 
thiàzirà 1881 (sorrispoiide'Ute'al é gluguo 
1889) è e ritn'anb' deBaitWkniedfe Ud-
nulìàto cotàe i suol adhessi. 

3. L'Italia riooaosoe l'indipe'nded îC 
arib'ùluta B seb ĵt' riaervd dell' Imitóro 
d'Etibfiià'cobd Stiiò eoVratiD e ilidi-
pebdiìDt6. 

4t. Le dbé ^tetiièì cbìftrae'ntj uba 
avendo potuto mettMi d'aiìCbrdi/ sulla 
qnestioi/e delle'frontiere e friJtia'fito'da-
ii:dSraile di coÀcluÙéVe la' pi&ce i'éàzà' ri­
tardo e''d'i aèsioura'rb cosi EÌI loro paesi 
i bjiaefibil dtfrià paò»; c'ocvenDCro cUe' 
nello' spazio di ud anao, a datlire da 
queito gioito, delogiiti confi leuìidìi di 
SUa''Uae'st& il Kd d'IWIid e di Sìa 
Maestà l'Imperatore d'Etiopia stàbili-
ranoò (jba amldhevul^ intésa Ib froùttyre 
delfnitiVÉi; Fido a' obe qdsìte frontiere 
noii sleitio cosi fliaàle, lU due p'̂ Hi cou-
UJèntl tidnveog'ODÓ di ossetv'dte \o slaìu 
quo dVî e, iuterdlciìtidosi strettamente 
dai uba paftle '6'dall'altra di oltrep&k'éare 
l6' frontiere prdvviiiorle disteririloiie dal 
corso dai torrenti Mardli-Uelesa-Mouua.' 

5,. Fmetiè^ îl governo^, italiano e il 
g0V6'ni&' èVIòtiiod a'vrànno dì 'comuni) ao 
aor,4y fissato la loro frotitldca déSuitivaS 
l'J^alia-.s! ipipegua di, non fare qualsiasi 
cessione di tel:l:it9ria ad alcnil' altra 
po(eoza, lo caso cbe essa volesse abbau-
douarè di stia voloò^à uja parto del 
territòrio che eŝ a detiene, questo sarà 
rimésso^ iill'.£ti(ipiai 

6. Per favorire, : rapporti commerciali 
e'indiiy^jiaìi' fra l'Italia' e l'Etiopia da­
gli acciir̂ dì ttlt̂ r̂ióri potranno essere coa-
olns'i fra i' due gover'nu 

, '7. Il presente trattato sarà portato a 
cono^cenz^ dulie altre potenze da eia 
scolila .dei due gOYerui contraenti. 

8. Il presente trattato dovrà essere 
ratiflcito dal .govèrno,Italiano nel ter­
mine di tre mesi a datare da oggi. 
. 9, It^presante trattata di paoe, cooclusn 

oggi, sari scritto in amarìco o in fran. 
Geje,,,i due testi saranno assolutamente 
cijnfar^i, e i due esemplari, saranno fir­
maci dalie due parti', e'di essi uno resterà 
àelle anni di S. ,&}. îl ,̂ Ke ,,d'Italia e 
l'altro nelié'maiii'dì^SV iti. l'Imperatore 
d'B'Io'bià. 

. _ . . 1 !_; 

Ed ecco la convenzione, relativa alla 

" I v f l i r - ' - '" 

APPÉtóyftlS uèflFÌaìrLI (5) 

1?.' A. S'A'LAROlI,-! 

L'AMI'LESSO 

L' «attenti »' dato'dal' furiere ai sol 
dati de'lla comg'agaià ih rriDgó mi trasse 
disila iuià per^.esèità. M'inolira! sot'td 
l i ii'avataj che, in quell' ora, fra le vec 
Ghie cose impolverate e~ mal ridotie^ 
ri'ubiva ili dna sÀlà' glorili' la sbleunit'à 
del sepolto ascetismo e la fierézza di 
un cè'iitiiiaio di soldati. 

Ai segnale dèli «' rapporto » suonato' 
"suila' piazza del paese mi recai al campo 
per dàtb le'«'novità» al capitanò d'i-
sp'e'ziò'n'e, • 

Ai r'i'tc/̂ nd, ripassando iinàiizi a S'; 
Anà'cf<b%''EÌléuzi'dsi e oscuro, màleu'co-
nlcàme'ii'lii desiderai un po' di riposò. 

Non avevo calcolato la gentilezza 
dèlia BtgQora' Eulalià e là misieàos'a 
grà'iitbi delia nipote. 

_ Etll̂ kVò c'àutànién^e in casa, mi col-
piròblĵ  àlciìne yoii( femìàiniii elio, nella 
sala attigua, m'oìitavano con un cre­
scèndo di rimpróv'eri e di sdegni, 

l^ibrioiiito, ri'stètti ad a'sc'óltàre. 
— SineUÌ —• dicev'a l'a voce grossa 

dell'à'" sigi^iì'a liìlilalià — sèi iuìpru-

naHPwmmKWhUr^Yj 

Udine - Anno XV - N. 4. 
I N S E R Z I O N I 

!n(«nspMÌiMkÌBOti«Ufî 'frdél ktnnta 
(ltiA«alc.ilV»^*ldÌ^*. CldìaWliai.e 

BiBMuiuiMnfl Sàbt. 15 
la %ta'iiii mfxjL . , 19 
f-<; ili iitwifiiù'. |>:u»i U •kavaBlnl 

è fica» >!!' » i i» iv •l'i> •iMKèì'14' Bii-
diMii I pc4Ka« I pttMipkttiMbMInt. 
U« *»»it1 ii'rWr»!» (WWHÌìt IB." . 

Oontò cMrratì) ora U Poite 

rdPt'fuz'O'if; 'ii'i fir gi'i.ti =ri *! g-ifUTa 
It ih.lll' ; 

1. 0 trn ' Tnjs Y'M'i'a lei lratt:ito di 
p.CB Ir-, il U'g:iii' .l'iLilii (1 i'Impelo 
d'E'.opiu, linuu l'iî KÌ, i piìgioiiiori iti-
liarii di guiimi, l"/iiiii in titiopiii, sono 
dichiarati liberi. L'Imprìratore d'Etiopia 
s'iiiipiiguu di riunirli nel più breve tempo 
puHaibile e di rimetterli ad Ilarrar al 
plenijioteiizlario italiano, tosto, .ch,a. j l 
ti-'àttato d. pace s»ri rntiflcato, 

2, Pur fucilltiire il rimpatrio di que­
sti prigiooiiiri e pur assicurare loro gli 
àluU necessari, l'Itnpnrutòre di Etiopia 
uu^rizz'i uu distaccamento dnll^ prece 
È, 'àsa italiana dt venire ilnó a Oildessà. 

3', Il p'l8iiip)tf)nziarii) del Rn d'Italia 
avendo apontiiueiaiènto r>coiKisd!ut9 die 
{'prigionieri sonò slliti aggetto dellji più 
gra'hde sollecitudine'd:k parte dell'Impè-
?iìtni'S di'Etiopia, a'oiisideràodo eh) il 
Ib'r'ò' miintoiiimeutb lo ha obbligato a 
lìfSse C'inaiderav ili ii'cha il Gov'urnd 
italinbo è debitore verso S. M, delle 
somme corrispondenti a questi spesa, 
l'irriperat'ire d'Gtopiu dichiara ch'egli 
si'affida all'equifà del Qiveroo italiano 
pé"r'il coi)p3ii8o di questi sicrìQsii. 

Pochi giornali commentanu il trat'tbto 
perchè già se db conoscevano Id' con-
d zioni. 

Il Soma dice ohe gli articoli quarto 
e quinto posammo giuatiflcjirsi in un solo 
modo; ijdb la' ft'iUta del G,)veriio di ria­
vere iprigiouieri a costo di qualunque 
morale'sacriSiiio, Utsòiando iitsqlut'i» la. 
più grave questione, quella cioè dei 
còuflai. L'Italia — dice — riavrà 1 
prigionieri, ma non può sperare dal 
trattato la Sne dei pericoli in Africa; 
essa deve rassegnarsi a piatti, come quelli 
contenuti iièll'articulp quinto,,che creano 
un obbligo odioso'a anche vergognoso, o 
consacrano, non una sua sconfitta, ma 
l'inabilità dei suoi ministri. 

La Tribuna confronta le condizioni 
di pace col tèsta dei telegramma 20 marzo 
1896 che il Cìoveroo spedi al generale 
Ujldisaera, fissante le condizioni di piùse 
che MstJeìiit avdVa a'ccèE.Cate. La trituna 
mostra che le oò'n'di'ìiòòi atfujll suno 
molto peggiori di quelle primitive e do-
unuda il perchè di questi mutamédti. 
L-i- Ti'i'buna r'àcc'jgiio la v'ooe oh» si 
mandò al dutt. Nernzzini l' ordine te-
ìegtafico di riavere ì prigionieri a ogni 
costo ; il Njrazzini iuterpreiò il dispaccio 
io senso più largo di quello che f'ji-ae 
aveva. Capi che a ogni costo doveva 
firmare la pace. 

Telegrafano da li ima io data di ieri 
al Piccolo di Trieste : 

« Un amico- di Nerazz ni comunica i 
seguenti particolari. 

Ndrazzioi al principio dei negoziati 
inoonlrò gi;ayi d ffijoltà. 1 primi duo col­
loqui cui Nègus furouo freddissimi; pei' 
otto giorni Njrazz ni fu lasciata com­
pletamente io disparte. 

Il terzo abboccamentoi dopo una de­

cina di ginr'il' dilll'arrivoi iion fu più 
fijrtilna'to, ISlerlelik ucoampò protese i 
ilii'cMlfuMI', tVóto'chfl Nar,izzioi si di­
sponeva Il parlTi', qi.iiido il Negus mandò 
iniprovvisimontu j pregarlo che ai trat-
teoesst), e io uu nuovo coìtnqdtb {l!ìì$tfdt1'6 
spirita conciliativa, tikntu che fu possì­
bile venire a Una conclusione. 

Per quanta so, questa attitudine del 
Negus si dovette unicamente ad influenze 
stranlèi'o. Poi' fartuiid' HopMyenné in 
buon pnnlb la cauclu.'iioni! del' trattato 
italo-tUDisiuo per determinare queste in­
fluenze m aosfro faVote"»; 

Obnck, oè tì'but', sono nttualmeiltè'in 
', iMttatlvH col fiovorno allò SCOILO di at»; 

biliro u'ija stagliino definitiva a Oibdiì'. 
Uiln' di eiisV' api*iiial{ùV'ft(l; la'Òo'tìiJillJillff 
H se P.re, avrebbii r.onvuto ordino d'im-
lì,ìrc.<i'è per la prossima partenza un 

; numero oonaiderevoU di mduizlóhi a 
j deatinaziono di un psrsonagglo il dui 
j nome mi è ancora ignoto », 

. Insoinmi pei l'Italia fu convon'iito di 
dire chx l'Abigsiol-l era uu osso ; ma 
paro che le altre Potenze siano persuase 
di ti'óvSi'ol'déllS ì«òljia'. 

d'eb'té; 

— N )u so oli-i cosa dirti — ribattè 
Elisa nervosamente. — Mi pare strano 
che tu voglia dar' peso a dis'corai chb 
posaòbo fare i aolìti maligni. Che ooaa 
taccio? HJ biscgnj, alla mia età, d'una 
botine, d'una tutrioe ?- Sei' tit' in̂  clita 
e basta. Njn ho pjura di noaStfiIoF;-66' 
quello ohe debbo fare; ed Ermanno, 
anche lui, non può rimproverarmi nulla. 
Vorresti impormi di riiiià.iore chiusa 
in casa? S îtebba comico! Lisciali dire: 
tanto non rimarrò a Goro. Come va 
che lo.zio npo parla mal?, 

L evocazione inasprì l'altra. 
-— Lo ziol lo zol — proruppe ade­

gnala. — Eaco il tuo protettore, il tuo 
difoiisoie! Pdrchè ti accarezza, ti fa 
dei rogali, t'appaga q la, t'accontenta là, 
fai dei oonfiouti. Guardatela, quella mo­
nachina infilzata, si ripara dietro lo zio ! 
Te lo darò io, lo zio, cara I 'Vadremo 
se-Idi pa^e tr dSrà"̂  rdgioné d'atóe^i 
fermata tanto tèmpo al Catfà ' boli- di^ 
ufficiali! Cbc'uovità! Njn ti bastavano 
le passeggiale insiiìdie al signor Sóop-
pito? No. Oi voleva anche il Caffè per 
farti am'óiiratè •meglio e f<ir discoìrrere, 

_— Discorrere, discorrere! Nbd me 
n'imjgpj-ta.niente e non ho niente da 
ridì'proverai'm*. 

Udii un brusco batter di sedie e al 
cuni passi che si allo'ntanàvano. 

Ne sapevo abbaat|tnza. Per taglière 
ogni dubbio sulla mia iudisorezi'one tor­
nai cauto alla porta e finsi di entrare 
allora, L'Eulaiia sentì il r.umore che 
feci e' v'enna a rischiararmi la via. 

— liitorua adesso ? — mi eh,ose con 

Qli appetiti eitropj in AlilsÉia^ 
Da Pietroburgo e da Oìi'sjà telègra-

fano cli4;ja'at^iqpi russa manifesta in 
questi giorni il più grande interesas 
per la questioni abisaine, 

li Noeosli, pura negando che la Uoaaia 
lenti di ncquìstaro una poaizioi.s in A-
bissinia mediante intrighi, dica che il 
suo desiderio di ottenere un posto nel 
Mar RISSO è \fitVMo'-é We ii' a'de»e' 
suscitare nessuna gelosia.aia in Inghil­
terra, sia in Francia,, .^ 

I giornali inglesi comméntairdo questa 
frase dell'organo semi-ufficiale russo, 
trovano strana che non vi si faccia pa­
rola dell'Italia, e più' strano ancora 
quell'accebcu alia Francia, Il quale di-
mostrerebbe ohe le due Poteu'isa alleale 
non sono in perfé.to accordo in tutte 
le questioni. 

Più interessante ancora ò un articolo 
dello Sviet, il quale dice cha il desideiio 
di Menelik di pussedare un porta nel 
Mar Hossu è legittimo, e cha coll'aluto 
della Francia e della Russia sarà presto 
soddisfatto. Ui porto abissino nel Mar 
Rosso toglierà all'loghilterra la egemo­
nia della strada più importante all'e­
misfero australe. E il giornale aggiungi): 

« La Russia app,oggerà. l'Ab^^sipia par 
la .orenZioiie di un'a' ferrovia dall'interpo 
alia costa, e li provvederà con una fl^it-
tigl.ia di torpedinieie. Noi speriamo eh) 
colà questi nostri disegni non saranno 
ostacolati dalla Francia, la quale ha un 
identico iuteresae colla Russia bel pri,i,-
muiivere nel Miir Russo un contrappeso 
alla potenza ioglese,,, 11 Negus oimosce 
le idije della Russi i, e fu in vista di 
esse cha egli inserì nel trattato di pace 
co'.i'Italia lii clausola riguardo all.i ces 
sione dell'Eritrea », 

II D.iily News è poi informato cha 
la miss.onè' del gavera'a!lorè' di' ObdcK, 
Lagarde, pressa Men'élik, sarebbe dì 
dissuaderlo da' quiluilque impres.̂  contro 
i dervisci. In quale nun aarèhbà di van­
taggio che all'Inghilterra ed all'Editto. 

A queste notiz:e giova aggludgere il 
aegdènte t'elegranima dalla Tribu'na di 
Marsiglia': 

« Posso [assicurarvi da fonte attendi­
bile ohe diverse campìi[>aiè di naviga 
zione, lo cui navi f.inna tuttoM il ser­
vizio del Mar Rosso senza toccare nò 

voce ancora aspra, inilgriido lo sforzo 
che faceva par addolcirla. 

— Oh ! buona aera I — esclamai con 
flutii' aÔ ptWsf,' SSftÒ' etiiiiSj,'- èa 6sià 
hanno avuto la bjntà di aspettarmi? 

— Entri, entri, favorisca, Teovarà 
la sala un po' in diadi'dide, Abbia&id 
terminato ora di cenare. £lia>i ha un 
po' d'oraicrà'ità' od è addita di là in 
questo moménto. Questa aera appettavo 
mio mainilo: ma un telegram''ma mi an­
nuncia che si è fermato a Milano.' 

La seguii a malincuore, o imbattuto 
da opposti sentidoeuti. Avrei voluta ve­
dere la nipote e sottrarmi ad un tempo 
a quella posizione d'intruso. 

— S'accoinoii — disse, mentre in 
fretta toglieva tovaglioli e tovaglia — 
scusi sa- la- ricevo qui : il salotto è tutto 
8oaqop.ra° 

Ci ledeva, la poveretta, a firmi a% 
pere ohe aveva,.anche un salottoI Io 
stavo bene anclie nel tinello, , 

La lampada appesa al soffitto illu­
minava chiaramente i mobili e le pa­
reti dalla sala, arredata con. semplicità, 
Tende di perca|li,na.a fiorami .scende­
vano dall'alto delle fluestre, rialzile a 
metà da un cordone bianco assicurato 
a un rosone di melalb giallo: a destra 
una vetrina di stoviglie odi bot-lgliotte 

I di estratti per bibite e di .liquori, sor-
,. montata da due statuette di gèsso broR-
, zate, coperte di polvere: dall'altra parte 
! un tavolinelto da iàvuro, 
j Ci sademmo saprà una enorme 
1 otlom.ina che apriva la sue braccia 

imboUile sotto un orologio a pendolo e 

La morte dijin cardinale 
La stampa liberate commadiora con' 

sincero rimplalito II defùTiW àfcWeicovo 
di Napoli, oardinule S infelice, Il 4aale 
da tutto il popolo dolili più graiide oitti' 
d'Italia, come dai potenti e .dai ricchi 
che l'avvi'éinàVàiib,'- e^n srnWi*a!flràt8 a-
m»ta é venerato per là insigni qualità 
.peraonali^ traile quaji apice ivano l'a-
'nufió'buoiidl la prdfjd'Ja pietà, la ca­
rità ardente, l'assenza dei fandbri po­
litici, 

«Quel cardinale — scrive il Don Chi-
SOiOtW — ansi' l'IsjiB'traTó' pel' R'i, che 
riusciva a cattivarsi It confiionza e 
come l'amicizia dell'imperai)re Gu­
glielma, non malediva l'Italia, non ne 
insidiava ''̂ .,,<>aistenzi coa|. all'iiìie.r^o 
cllè^ a'Il'e'stèrp, É^li' moat'r^v^ cui l',èsè(n-
pij, cóme il ministro della religione' 
abbia un .uffic|a più alto di quella,di' 
ordire congiure e scagliare anatemi 
contro la unità' politica del tdb paese, 
0 sentiva qùtfìltb; s'o îi'iitbtto bel l'ai to'jH'-
teroS'̂ S' dèi éió' idlbiiiTéVa; il ^Uo' Obbligo' 
Più predl'a'!) fokà»' qu.̂ lio di dó'o l̂ anla-
etieare un dissidio fra ia CasclebZa'ci­
vile e la cósaienza' religiosa degli ita­
liani. Eg'liroril prète; era arcivescovo, 
ma non-efir Un h'é'iifièb della'pàti'i'ir'.» 

Li Próbintàià' tu' Brh'óia dite cl̂ '.o-
cui card t̂iaW' .̂ (̂ilféli'óè .«̂ ap'ir.î ce dà) 
moodo' dàlia' ònilisa l'ultima dei'le suo 
figure più dolci. Raatano uom'ni più pro­
fondi in doUi<inite più «'giti d'iU^egnojitfa 
qiilisi tinti'Inv^^'tt'da'ilhd'sfi.rilo'illjtijlk-
lieo e antipopolare di propaganda i!è'acrà-
tica. E li popolo non li seguo, né li potrà 
mai seguire, pensando giustamente chB 
mal giova servirsi dalia relig'idnD fìt 
tnaticherafÉf lutljdtr aiiibliflbsi', è che'solò' 
la BòHtilf è là.dafijà' dljiitail̂ 'émijtJlVljto-
fos3ate'_,,8'cjnq_ î  titoli' cha danno diritto 
alla estimazione e alla dedizione delle 
genti », 

Napoli 4 —• L'a saiidli'.déi CUrdibal,̂  
Sàiiféllbel (ìhiu3à|' itf c'aSsi, ai es'pofi;* 
domani nella càp'pélU ardènte. Il Re 
incaricò il diretture dèlia,,Raal Gasa di 
eaprimare le sue oo.qdqgli&iizoi L',Jmpa-
ralore Guglielmo telegrafò- a|- Console 
germanico di Napoli',' mablf^tàbdb'il suo 
cordoglio ndMiWftatld'o'dj] d%()r,i'e una 
ghirlanda sulla ba'riì', li cardinale' Rira-

sotto' UDa- mirladwdrriti'a'tti sHiaaiti', di 
foggia aèfIb'aV di' ĵ lrtU'iV, aftlfdf, iono-
scenti. Spiccava ili una cornice di cuoio 
lavorato, la fotografla di, un, voj'obtàrjo 
d'un aqna,,bello nel,l.a sàa pjèa marziale. 

— duèllo.., — faci' io' con acbetrtd 
suggestivo, 

— E' il fiiauzst) di E'Î à'; ùh'si^iiorè 
qui di Gt-ijro,' che.,, ha molte parole, ed 
essa gli crede — soggiunse crollando il 
capo in atto d'incredula, — E' di guar­
nigione a Milano; avvoi-atu, giornalista, 
non so bene; il certo è che mi riempie 
la casa di libri, di giornali, di riviste, e 
la testa di mia nipote di frottole, di 
fantasie cha la m.inllna e le tolgono la 
volontà di lavorare,' 

Sorrisi alla requisitoria, D fatti sopra 
il lavjliustlo da lavoro, per terra, scoi'si 
parecchi numri d. giornali letterari, 

ipolitici, illustrali, e romanzi italiani e 
francesi, 

— Logge molto la signorina? — chiasi 
incuriosito. 

— Ora studia il tedesco, d« sola.,. 
Ecco le sue occupazioni: ruba vaga, 

Ivuota, e alla casa naisun pensiero. Chi 
nìe la guasta però è anche suo zio. Glie­
lo presenterò; un buonissima uomo, ma 
ha la debolezz''. di carezzarla all'eccesso. 
Quando c'è lui debbo tacere, perchè 
guai a toccargli la nipote.,. Cosi essa fa 
quella che pili le talenta,.. E' slata per-
fibo a Milano a trovare il suo Ermanno, 
e ci vuol rilurnare!.,. Intanto la vecchia 
oiadro di lui la fa sorvegliare, perchè non 

)Vède di buon occhio questa, amore. 
Quelle doglianza m'interessarono scar-

polla telegrafò le coindoglianzd' e la' be­
nedizione del Papa. 

' • 

L'aristocrazia ronaaa s'alioitana.ilalTàlimJi 
Scrivono.da Roma che io Vaticano 

regna il più grande màlconlento contro 
molte famiglie deirar)staaracla«; di odi 
vari mamtìri hanuu. fatto sttiv<a prati* 
che pbr essere ammessi a fraquentara 
la Coi-te italiana. Infatti alcune signora 
e signori furono già ricevuti dalla Re­
gina, ed altri lo saranno fra qualche 
giorno. 

E' una vera scissione nel campo cle­
ricale, di CUI',' da qualche tempo, si 
scorgevano i siutumì. ., ^ 

Ognuno .osserva come tè oondleioai 
della società^ romana .vadalo gioraalt 
mê ote cambiandosi. Il Vatiaan<>> ne è 
allarmiitissi'mo, temendo che intoruu ad 
esso si vada facendo li vuoto. 

SI deve forse a quasto timore, ss il 
Papa ha creduto riprendere i'attHggia-
mento di i stilila contro il Governo, pro­
nunziando discorai balllcosi e midaccioai, 

tont&iia'd- i<me.Wim mvtì', fit-'u-
nerli avvinti alla sua causai. 

L'esito M liieiio traJ^OaDlolii,, el' (Detti 
Roma 4 — Oggi alle'ore l6.av'tSliné' 

lo scontro alla sciabola tra Ugb OJattr 
e' Luigi Arnaldo Vassallo, In una vfg'da 
fuori di Porta del Popolo. 

L'Oj Itti rimase leggermente ferito RI-
l'avangbraoeio. Gli> avversari si rì8(ftioi-
liaroirol •. ., • 

AQUILE' IMPEBIALI LOBSAIB 

Praga 4 '— Nelle ultima notti sono 
state lordate le aquila imperiali su tra. 
dici cassette postali, 

TERREMOTO 
Or'az 4 -— Naila notte dal 1° oorFCiDte 

ai sono avvertite nella Carniola meridioi' 
naia parecchie scosse di terrsmoto, La 
più forte fu sentita a Nassî nfuss'. 

Anche dalla Croazia si segnalaod scosse 
di terremòto, 

-, I - I I 

L'imii EBEDEjELLi ìmmi 
Il celebre indianista prof., Alberto 

'Weber ha dirètto pel capo d'anno una 
lettera politica al suo antica discspolo 
professore ,|A,>i'g!eit>pji.'.GjijIbb̂ lillSJlsiliit obi 
VI sodò' àicùai apprezzamenti politici, 
che crediamo opportuno riprodurre: 

« Ogiii dnilca' dell'udiaoità può éi'-
aere sbddiafailo di quanta fi la Russia 
nell'Asia centrale' pel-' pfdiiiioveré la 
civiltà, e dei progressi che essa vi fai 
Mi da noi, iii Europa, la Russia don 
rappresenta i progressi della civiltà e 
perciò siirebba altatueote deplorevole 

"̂  '; 
aamanle; quella cha mi colpì al vivo fu 
il viaggio a Milano, Quale eccesso di 
fi lucia da piarle dello î io, certiimeat«l 
Quale spinto irrequieto, quella nipo-
tina ! ,, 

1 Miutre la vena inesauribile ifiU» Pi-
'gnanb si fondeva in chiacchiere sul conto! 
di Elisa, io tortjiiraya'ÌLI carvellq., poritro-

_ vare una palroia ili difesa della nipote. 
Invece indugiai pi:9ssa,la zia, iudeclso, 
cercando uu'pretestaper rimanere. Stetti 
Il colla sparanza che Elisa tornasse nalìa 
certezza di saperla in'terrpgare, e, fat­
tomi confessare, le sue imprudenze e i 
suoi errori, misurare la parte delia in-
nocanza< di lei, „ 

Perchè npn veqiva? Era davvéro in­
disposta,, oppure aspettava che scompa­
rissero le Iracèie dèi recente litigio prima 
di piesentarsi?^ • , . 

— Dà a peasare seriamente! — ooa-
òluae la signora Gulalia con un Inogo 
sospiro, ^ 

Vi fu una breve pàus^. . 
— Beati loro ufaciali — sòggiunae 

poi -n.bhe sono soli, senza viaooii^ né. 
pensieri 1 . , ^̂  ^ , 

Oli illusione lìt donidicóiaole! 
Ebbi un addentellata per p'ii'tar'er! W 

fip.ttei che it tisfiolp de.i.:4|C>iM!}< delle 
grandi maoovfi^'llllàti^ («H^,''liHaati e 
ufficiali, annoiati.della monqt9DÌai dejlìt 
caserma, del metudisgia de||a, piazza 
d'armi, delle'esercitazioni ri,dàlte à p»'-. 
rodie ams guerra,- del >eryizio sdem; 
piutd^ ê i-â ie l'«Sttudtb^,-
ounismo da antomi 

^nl uS'n^o' 

fOmiimN ,̂ 
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se la Russia, coperta dalla Francia, do­
vesse ginogere io possesso di Bisanzio. 

Non è alla Russia che esso spetta. 
Piuttosto — ad è questa no' idea che 
antro da molto tempo e che cettemeote 
ora appara un'utopia — l'Italii dei-
vrebbo essere l'erede del Sultano di 
Bisanzio, parte per la sua posizione e 
la tradizione storica (la cosidetta lin­
gua franca noi Mediterraneo è ancora 
adesso l'italiana), e patta perchè essa è 
quella potenza ohe dà alle altre po­
tenze minori motivi di gelosia, e nelle 
cui mani Bisanzio s rebbe per esse, nel 

'modo più sicuro, un possedimento per 
cosi dire comune, mentre la Russia 
rappresenta per lo potenze un continuo 
pericolo. 

Perciò il matrimonio del vostra prin­
cipe ereditario con una prinoipessa mon-
tsnegrlna mi è parso un buon presagio 
per una tale soluzione. Tuttavia è dif-
floile che l'amicizia dallo Ozar per la 
figlia dell'unico antico di suo padre, 
vada tanto lungi, ohe egli possa offrirle 
in avvenire Stambul. 

I turchi devono sloggiare tra poco 
0 tra molto, perchè il loro dominio è 
una pura ironia ed un anacronismo, 
come lo era e lo è il loro dominio nel 
Marocco, a Tunisi ed a Tripoli. 

So gli spagnuoli non si fossero la­
sciati spaventare, quando avvennero le 
ultime compliOBZiooi, dall'Inghilterra e 
dalla Francia, ed avessero speso al Ma­
rocco la metà del sangue e del denaro 
che costano loro Cuba e le Filippine, ai 
troverebbero ora molto meglio. Uosi 
puro l'Italia per Tunisi ». 

I dranami de l le m i n i e r e 

Nuoea York 4 — Un' esplosione di 
gas avvenuta nelle miniere di S. Ger­
trude impedì l'uscita a 33 minatori. 
L'operaio inglese Richard che era sceso 
iu cerca degl'infelici bloccati nella mi­
niera, è ferito. 

Più tardi poterono venir estratti 34 
cadaveri. 

Gli orrori Jella Siberia 
A Pietroburgo si è pubblicata alla 

macchia, una orribilastatistios'sulla mor­
talità dei ooodannati ai lavori forzati 
nelle miniere della Siberia, fra i quali 
si trovano molti condannati politici. 

La mortalità supera il 60 per cento, 
ed è dovuta, oltreché al lavoro terribile 
di sedici ore su ventiquattro, alle spa­
ventose pnniziuul e alle torture alle quali 
il capricoio o la barbarie degli aguzzini 
sottopongono gii infelici, che per lievis 
sima mancanze vengono chiusi io orri­
bili celie di 2 metri quadrati di super­
ficie, 0 frustati a sangue, o appesi pei 
piedi e per le mani, Anche perdono i 
sensi, 0 lasciati languire di fame e di 
sete, 0 incatenati al muro col collo in 
un anello iuflsao nella parete, 

II noto nihilista prof. MichailoBf, è 
morto in Siberia sotto il bastone. 

Il tiro Wm li IH giornale lelacco 
Scrivono da Leopoli: 
< Il giornale galiziano Przeglond fece 

un tiro birbone, ma ben meritata, iil suo 
confratello Bowo Polskie. Il primo è il 
rappresentante del liberalismo, il secondo 
difende il programma degli antisemiti. 
Fra 1 due organi non correva mai buon 
sangue, e le polemiche erano all'ordine 
dal giorno. Ma, mentre il primo mostrava 
d'avere un servizio telegrafico proprio 
da Vienna, il seconda si rodeva di rdb 
bla di non poter permettersi questo lusso. 
Un bel giorno però fece questa peregrina 
scoperta, che, cioè, dal momeoto che il 
suo confratello usciva un'ora prima, c'era 
tempo sufficiente per adoperare le cesoie. 

L i cosa andò per qualche tempo, ma 
poi la redazione del Vneglond si stancò 
di vedersi portar via i propri dispacci a 
questo modo, e ne pensò una che à vec­
chia, ma rimane sempre nuova, come 
dice Heine. Un bel giorno compone un 
telegramma da Vienna in cui dice che 
Badeni ha sciolto il Parlamento perchè 
la maggioranza ha respinto il bilancio 
provisorio; e poi un secondo da Roma 
in cui si annuncia che Menelik e tutta 
la sua Corta si sono fatti ortodossi, e i 
suoi figli entrano nell'esercito russo. 

VHouio Polskie abboccò all'ama, e 
a Leopoli se ne ride ancora. 

Il più bello si è che altri giornali di 
altre città della Qalizia caddero nella 
stessa trappola. Tutti, riprodussero i 
detti dispacci come fossero propri ». 

AU'Oifelleria Oorta trovatisi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle ore 17. 

(vedi tif'no In qtWFts psgùu) 

ANNO XV. IL F R I U L I ANNO XV. 

ì ABBONAMENTI PER IL 1897 
I Un anno lire 86 — Semeatre 8 — Trlmeatro 4 

Fet Votino agĵ tmgeio lo efm postali 

Corrispondente a telegrammi da Roma — Noliiie dai prinoipali aentri 
d^ Italia e dell'estero — Corrispondenze dalla Provinola — Bieca oronaca 
ciltadina — Riviste scientifiche, d'igiene, di sport - Ritbria/ie amene e varietà — 
Informazioni e listini commerciali — Col nuovo anno un r o m a n a o o r i ­
g i n a l e I ta l iano In appendlco i 

Un grandioso ed elegantissimo calendario fantasia da sfagliare, a quelli che 
pagheranno anticipato l'anbonamento di un anno. Agli abbonati di un semestre 
e trimestre un calendario più piccolo. 

Per una combinazione fatta colla Ditta Gast.i e C. di Milano, tutti gli abbonati 
e lettori del nostro giornale possono avere, franco da ogni spesa a domicilio, un 

« B A N D E R I T R A T T O FOTOniiAil'ICO 

su carta al bromuro d'argento con sali di platina, montata iu ricco passe-partout, 
nelle dimensioni di cent. 65 X SO, inviamln insieme alla fotografia che si vuol 
riprodotta U r o 5 . B O alla Ditta prof. Alberto Costa e 0., di 3 Ballonl, Via 
Lazzaro Palazzi, 19, Milana. 

L o s t e a a o r i t r a t t o nella misura <li ceni. 62 X '10 l i r e 3 . 0 5 « 
Esecuzione accuratissima da qualsiasi fotografia. Spedizione entro quindici 

giorni. Porti e imballaggi gratuiti. 

Non Tolo&do 11 ritratto, psr le atesse lir<) 5.50 la Ditta Costa e G. Invierà a 
tutti i nostri abbonati e lettori, franchi da ogni apesa a domicilio 

Q I T A ' T T R O B E I I C I J I S S I M I Q U A O R I 

oleografici (riproduzioni finissime di quadri d'autori celebri) montati in ricca e 
larga cornice dorata della grandezza di cent. 50 X 40 cicca. 

CALEIDOSCOPIO 
I nn i . 
Qnuto sonetto, in eni è an sanao daltA vitii 

srakmant» coraggioso e forte, ò di Camillo 
Goccia» ' 
8o£irit 0 mio core, e aspetta: la staaohgsxa 

DOD ti naca al pretto. A te ohe Importa 
se, poi che ogal Mperanaa HKA mortai 
morrft par la taa bella gioriaezza? 

Poiché ogaì giorno, ogni ora aaoho t'apporta 
na novo inganno, nna nova amarea», 
armati di costanza • dì fortezza : 
se poi lottnado ta oadral, ohe importa f 

Sof&ri e resistli a, so il dolor ti pT«ma, 
so darai saogae in pi4 d'ana ferit*, 
non t'abbandoni ia speranza estrania. 

Soffri a spara. Chi sa, forae, in qaeil'ora 
ohe diiegahf tu sentirai la vita 
non sorga 11 lume di più balla aurora ? 

X 
Crooaehe frìulaiie. 
OannMo (1817). Il Comuiu di Udine «onirae 

an piutlto di 20 mamha all'iatariiss ssnao del 
55 por cento. 

Uà peniisio >I giorno. 
Tnvarsa i aswii lulla coaaienu omana un 

pensiero : aha 11 aipare non basti a aoddiafare 
raolmo, e poaaa, qnaado ooaoda, eorromparlo. 
All'oopo bisogna un più potante, un plA traaco 
alito, per santirai vivere nel bene o nel male. 

(R. Bonghi). 

. . . . X 
Cognisloai atili. 
01 stagiona. 
Per i geloni non aloarati giovano moltìsaimo 

le frizioni con apirito canforato; se aono nleeratl 
biaagna medioarli col cotona fanioato. 

La aflnga. SclaradA. 
Citi fa dal lutto nn idolo 
B sola gioia al moadOv 
Sol di aò Btaaao lagaiai 
Se il primo ed il ucoitdo 
Apertamente dioane 
Ch'ai non può ataro al paro 
DI ehi in sapere ò- «biaro. 

Spiaguiona del poliverbo pracodenta. 
PA-STA-A-L-SU-aO RI-80TT0-AL S-ALTO 

K M-IN ESTRO-HE FREDDO I 
X 

Psr Unire. 
Dialoghi ani marclapiade. 
— Ooma sai diventato magro, diafano I Hai 

qnaloho dispiacere I.... forse Ina moglie ti trs-
diaoa 7 

— No... al aontrario. 
Penna e Forbici. 

PBOVmCIA 
(Di qua e dMà̂ del Judri) 

c i r c o l o a g r i c o l o . Scrivono da 
L<itisana : 

^ Questa Circolo agricolo, sorta da pocO' 
tempo, mercè le forze vive di giovani 
poBsideoti, si incammina assai bene. 
Fu inaugurati! eoe varie conferenze, 
ultima quella di venerdì del prof. Palma. 

Quantunque non tanto addentro iu 
materia agraria, perchè da poco possi­
dente, il detto sig. professare mi parve 
troppo scientifico e perciò poco accessi­
bile alle menti specialmente dei contadini. 

A mio avvisa parò in seno di questa 
Comizio ci sarebbero delle persone che' 
senza ricorrere a forastieri, potrebbero 
con molto profitto, perchè conoscitori 
dei terreni, educar? gli agricoltori. 

C'è per esempio il segretario del Cir­
colo, prof. Ambrosio,, in cui la scienza 
s'inanella alla pratica, che con la eua 
parola ornata, facilei e piana, potrebbe 

darci un corso di conferenze sugli ava­
riati temi agricoli. Il prof. Ambrosio, 
noto conferenziere, tenne qui, in altri 
momenti, delle applaudite diesartazioni 
agrarie e lasciò un vivissimo desiderio 
di riudirlo. 

C'è anche l'enotecnico Gorradini ohe 
sulla partita vini potrebbe parlare con 
competenza. 

In questo ramo d'insegnamento non 
abbisogna di eleganza e fioritura di e-
luqnio, basta istruire alia buona, ohe 
aooiie gli aotichi educavano senza fra­
sche rettoriohe». 

A r r e s t i di (Irlulanl a Tr i e ­
s t e . Domenica sera, poco dopo le 10, 
venne arrestato io piazza S. Oiovaonl 
il cocchiere Michele Fabris, d'anni 62, 
da Udine, il quale, ubriaco, cooduceva 
la sua vettura per le vie a zig-zag, e 
ciò con pericolo dei passanti. La vettura 
fu consegnata ad altro vetturale. 

— L'altra notte venne arrestato in 
via dei Fabbri il muratore Oiovanai Co-
lussi, d'anni 29, da Udine, il quale aggi-
ravasi privo di allogg'O e di mezzi di 
sussistenza, 

L a d r o l d e . Di notte, ignoti ladri, 
da un campo aperto di proprietà del 
signor Someda-De Marco Giuseppe, a 
Moretto di Tomba, rubarono tre piante 
di gelso del valore di lire 4, che erano 
stata lasciate sui suolo. 

—< Sempre gli ignoti, a Drenchia, 
scassinata la porta del molino di Peter-
nel Luigi, rubarono una quantità di 
farina per lire 35. 

UDIlfE 
(La Città e il Comune) 
U u q u e s i t o S H U ' a m n i s t i a . 

Alcune Direzioni carcerarie avendo prò-
puslo il quesito se l'amnistia concessa 
li 24 ottobre 1898 sia applicabile a in­
dividui detenuti iu virtù dell'articolo 
2 della legge 29 marzo 1890, il mini­
stero dell'interi) ha risposto dicendo 
che gli individui detenuti in forza del­
l'art. 2 della legge citata non possono 
fruire dell'amnistia che contempla reati 
e pene nei termini del Codice penale, 
mentre li prolungamento della loro de­
tenzione, autorizzato dalla citata legge, 
non costituisce una vera pena ma un 
provvedimento di pubblica sicurezza. 

U n a c o n f e r e n z a d e l prof. 
F r a n z o l l n l l o d a t a a B r u x e l ­
l e s . In un articolo intitolato Littérature 
paciflque, deWIndépendance Belge di 
Bruxelles, troviamo lodata la couferenza 
che il prof. cav. uff. Fernando Franzolini 
tenne l'estate scorsa nella sede della 
nostra fiooielà operaia generale, contro 
la guerra e il militarismo. 

L'articolista del grande giornale belga 
dice fra altro che quel lavoro del chia­
rissimo professore è < un eccellente mo­
dello di conferenza da tenere davanti un 
uditorio popolare ». 

Noi ci rallegriamo noi nostra egregia 
amico Franzolini per questa lode lusin­
ghiera ed autorevole, che viene cosi di 
lontano ed alla quale è perciò estranea 

{ qualsiasi suggestione che possa derivare 

dalla peflonale conoscenza a deferenza ; 
lode che txocii egualmente Iu scrittore 
gHOialo e l'uomo di scenza e di cuori*. 

Camera di oommercio. 
Vista le diapoaizioui della legge 6 lu­

glio 1SS2 0. 680; 
Visti I verbali degli ufflcij 
Pubblici li risultato delle elezioni per 

la rinnovazione di dieci membri della 
Camera stessa: 

li giorno 6 dicembre 1896 votarono 
gli elettori delle Seziaai di Aviano, C -
vid ile, Codroipo, Faedis, Qxmona, Man-
zano, Moggia, Mortegliano, Paluzza, Pa-
sian Schiavoooaoo, Pontobba, Pordenone, 
Resiutta, Saoile, S. Daniele, S, Pietro 
al Natisune, Tolmezzo,Tricesimo e Udine. 

Nello rimanenti Sezioni mancò la vo­
tazione. 

Il giorno 3 gennaio 1897 ebbero luogo 
le elezioni suppletive uella Seziono di 
Taroento. 

Elettori InscrlttLuelie 32 Sezioni 4593, 
votanti 761. 

Riuscirono eletti i signori: 
1. Lacohia Giuseppe con voti 492 
2, Masoiadri cav. Antonio * 419 
3. Orter Francesco » 407 
4, Faelli cav. Antonio * 389 
g..Spezzetti Oiov. Batt. » 380 
6. Morpurgo oomm. Eìlio • 375 
7. Volpe comm. Marco > 351 
8. Bardusoo rag. Luigi » 336 
9. Muzzati Glirolamo > 332 

10. Volpe dott. Emilio » 243 
Ottennero, dopo gli eletti, il maggior 

numero di voti: 
1. Moro Pietro voti 216 
2. de Paciao! nob. log, Ernesta > 168 
3. Galvani cav. Luciano a 120 
4. Pascetti dott. Antonio » 92 
5. Raetz Guglielmo a 64 

Udina, 4 gennaio 1807. 
11 Presidente ff. 

A. Masoiadri. 
U segniarlo 

Do». O. riaIsM<m'i. 

Regolamento di pesca marittima. La 
Gazzetta Ufficiale di sabato 2 gennaio 
oorr. pubblica un R, decripto reale che 
modifica l'art. 71 e l'art. 73 del rego­
lamento di pesca marittima secondo il 
p»rere espresso dai corpi lucali, e cioè 
proibisce la pesca e il commercia delle 
verzolatine fmugil saliens) per semina 
dal primo luglio al 10 settembre e la 
pesca del pesce novello con tela o te-
loui che superino in lunghezza i metri 
3 e in altezza i metri 0.80, reatanlo 
sempre libero l'uso del bragotto e della 
trattolina. 

Tramvie a trazione meccanica. La 
stessa Gazzetta Ufficiale pubblica la 
legge sulle tramvie a traz'one meccanica 
e sulle ferrovie econòmiche. 

La c o n d a n n a de l l 'on . Va l l e 
della quale demmo notizia sabato scorso, 
è così giustamente commentata dall'i/-
nione di Bergamo : 

< Non conosciamo abbastanza bene i 
fatti per poter formulare un'impressione 
iu mento; conosciamo però abbastanza 
bene l'on. Gregorio Valle deMa cui per­
sonale amicizia ci onoriamo^ e troppa 
bene ne potemmo apprezzare l'animo 
generoso ed onesto, per noo dover am­
mettere senz'altro che egli è una della 
tante vittime dell'assurda legislazione 
che governa, o, meglio, imbavaglia ed 
incatena il diritto della libera stampa 
in Italia. 

< E intanto notiamo come raro ed 
ammirabile oggidì il caso di un depu­
tato ohe non solo non cerca di sottrarsi 
alle responsabilità giudiziarie grazie alle 
immunità dell'art. 45 dello Statuto, ma 
anzi — cosi face l'on. Valle — domandò 
che la Cambra concedesse l'autorizza­
zione a procedere ». 

I n c o m b e n z e e s t r a n e e al-
l ' u l U c l o . Una circolare del Ministero 
dell' interno ai prefetti proibisca agli 
impiegati di accettare delle incombenze 
estranee all' ufficio senz' autorizzazione 
dei superiori, mioacciando dei provve­
dimenti disciplinari ai contravventori. 

L'oro log io di p i a z z a V . E . 
Ieri è giunta da Milano la macchina 
deiroroiogio della torre di piazza V. E., 
riformata, nonché il cristallo pel qua­
drante. Ci varranno ora però diaci o 
dodici giorni fir il lavoro di colloca 
mento a posto della macchina e qua­
drante. 

Il ba l lo d e l l a « D a n t o Ali­
g h i e r i » . Le presidenze delle Società 
Dante Alighieri, Reduci e Istituto filo­
drammatico, ai accordarono per dare 
anche quest'anno il ballo sociale di be­
neficenza, che avrà luogo sabato 30 corr. 
al Teatro Minerva. 

P e r r i p a r a r s i da l fk'eddo. 
Circa il mezzogiorno di domenica U'i 
ignoto ladro, approfittando del momento 
che gli egenti del negozio del signor 
Giovanni Bidini in via Paolo Gaucianl, 
erano occupati, rubava dalla mostra un 
m'iiitollu di stoffa bigia con fodera di 
flanella e bavero di pelo di volpe, del 
valore di lire 20, 

Tipi e Ogure . L 'uomo c b e 
a l t e r c a col c a m e r i e r e . O'ò a 
questo mondo l'uomo che ri >u può en­
trare in una trattoria, o birraria, o Gaff', 
senza litlgnre cil cameriere. Non si cu-
piace perchè le abbiano a toccar tutte 
a lui, proprio, o se le tocchino anche 
agli altri, non ci badino tanto par il 
sottile. Ma fatto sta ohe alla prima sui 
occhiata alla lista cibaria, è subito u.i 
grugnita ohe esce dalla sua bocca : 

—• Santo Dio I non c'è proprio nnliii 
da mangiare, Come si fa a sceglier,' ì 
Portami quello che vuoi... oppure no.,, 
portami... 

E la scelta cade su nna vivanda qU'i-
luuque. Ma, appena gliela portano, sono 
nuovi rimbrotti al tavoleggiante : 

~ Perbacco 1 tanto ci voleva a por­
tarmi un pezzo di pollo f Aveva ancora 
da nascere, forse } 

B brontola che il servizio è impos­
sibile e che lui audrà al banco a fare 
le sue lagnanze, Poi le patate hanno 
troppa cipolla, il vino è acido, il pac; 
è secco, e così vis. Il cameriere tenta 
qualche timida obiezione,,. 

Allora, apriti cielo I Che furie I Che 
colluvie di titoliI Non c'è di peggio che 
sentirsi contraddire quando si ha ra­
gione I Ma già lui non vorrà più in quel 
locale. E ad ogni modo non si servirà 
mni pi& di quel cameriere. 

— Vi prego di non rivolgermi più la 
parala! 

Ma i rapporti non possono essere che 
sospesi, non spezzati. Viene l'ora del 
conta, E allora sono nuovi litìgi. L'al­
tra volta costava 60 quello che oggi si 
vuol far pagare 60. 

— Lo fate per vendicarvi! Ma non 
mi ci pigliate mai piùl Aspettate che 
iu metta più piede qui dentro ! B notate 
cbe io non amo litigare! Sono paziente 
e non ho preteso. Ma sfido io ! Pollo 
vecchio, vino acerbo, pane duro, conto... 
salato, a cameriere petulante! Buona 
sera I 

E via di corsa. Il cameriere spera di 
non vederselo fra i piedi mai più.,. Ma, 
al domani, l'uomo che alterca coi ca­
meriere ritorna... e ripete la scena del 
giorno innanzi; oppure se si decide a 
cambiar trattoria per davvero, si trova 
dinanzi uno dei tanti camatieri... coi 
quali ha già litigato altrove I 

MUNICIPIO DI UDINE 
iictii'so di pubblicazione dei ruoli della 

imposta sui redditi della ricchezza 
mobile, terreni e fabbricati. 
Si rende noto che in esecuzione delle 

leggi e dei regolamenti in vigore per la 
riscossione delle imposte dirette sono 
atati depositati nell' Ufficio comunale, e 
vi rimarranno per otto giorni consecu­
tivi a cominciare da oggi, 1 ruoli del­
l' imposta di ricchezza mobile, terreni e 
fabbricati. 

Chiunque vi abbia interesse potrà 
durante tale periodo esaminare i ruoli 
dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun 
giorno ed all' occorrenza anche il regi­
stro dei possessori dei relditi presso 
l'Agenzia delle imposto. 

Ciascun contribuente da oggi è Jegal-
meuta costituito debitore dell'imposta 
per cui è inscritto nel ruolo, ed ha 
obbligo perciò di pagarla alle scadenze 
stabilite dalla legge nel modo seguente : 

Pei ruoli principali. 

Prima rata al 10 febbraio, seconda 
al 10 aprile, terza al 10 giugno, quarta 
al 10 agosto, quinta al 10 ottobre, sesta 
al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
che si pubblicano in marzo. 

Prima e seconda rata al 10 aprile, 
terza al 10 giugno, quarta al 10 agosto, 
quinta al 10 ottobre, sesta al 10 dicembre ; 

ohe si pubblicano in luglio. 
Prima, seconda, terza e quarta rata 

al 10 agosto, quinta al 10 ottobre*, sesta 
al 10 dicembre; 

che si pubblicano in novembre 
Prima, seconda, terza, quarta, quinta 

e sesta rata al 10 dicembre. 
I contribuenti sono avvertiti che per 

ogni lira d'imposta ecaduta e non pa­
gata incurreranno sen'aitro nella multa 
di centesimi 4. 

Si rammenta poi per tutti gli effetti 
ai contribuenti : 

1. Che entro sei mesi dall'ultimo 
giorno della pubblicazione dei ruoli essi 
possono, anche mediante semplice scheda • 
di rettifica, ricorrere all' Intendente di 
finanza per gli errori materiali, ed al­
l'Intendente stesso 0 alle Commissioni 
per la amessa o irregolare notiflcaziona 
degli atti relativi alla procedura dal-
l'àcoertamento. 

2. Che nello stessa termine possono 
ricorrere per la doppia iscrizione della 
stesso reddito nel ruolo di un Comune, 
0 nei ruoli di due Comuni della stessa 
Provincia o di due Provincie diverse, 
quando non ne contestino l'ammontare 
a r esistenza. Il ricorso dev' essere fatto 
all' Intendenza di finanzi o al Ministero 
delle finanze secondo che la duplicazione 
siasi verificata nel ruoli di due Comuni 
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della stessa Provinola o di due Provin­
ole diverse: e ciò s ema pregiudizio del 
diritto di riaorri're alla Cotntnlsslone 
Provinciale o alla Centrale. 

3 . Che per le oessailonl di reddito 
possono rloorrert all'Intendente di finanza 
per quelle veriflcatesi prima d-'lla pub-
DlJoazlona del ruoli entro tre mesi dal­
l'ultimo giorno della pubblioazioiie stesne, 
e per quello che avverranno in seguito 
eatro tre mesi dal giorno della cessa­
zione, I ricorsi presentati oltre questo 
termine legale saranno pure ammessi, 
ma Io sgravio in tal caso sarà concesso 
soltanto dal giorno di>lla |<rDScntK2i(i'<o 
dal ricorso all'agenzia o nll'nfSclo co­
munale, clie sono tenuti a rilasciarne 
rioevata. 

4 . Glie qnalora iuteudano ricorrere 
all'autorità giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi dal­
l'ultimo giorno della pubblicazione del 
molo ss Te quote iscritte nel medesimo 
sono deflultivameute liquidate, o dalla 
daia della notifloazioDe dell'ultimo atto 
di accertamento se questo oggi non è 
ancora definitivo. 

6. Ohe' Il ricorso oomuoquo presentato 
non sospende iu alcun caso l'obbligo di 
pagare l'imposta alla scadenza. 

Dal MuDioiplo di UdìDo, 
»ddt I gaonsio 1897. 

IL SINDACO 
A, di Trento. 

A l l ' O a p e d a l e fu ieri aurato Ma-
ruscl Oiov. Batt. per frattura del radio 
sinistro, guaribile in 3 0 giorni. 

T e a t r o M i n e r v a . Fra giorni 
avremo in questo teatro la Compagnia 
Reale di Varietà dal oav. Fritz. 

B i g l i e t t i d i a p e n a a v l o i t e . 
V l° e'ONOa acquirenti: 

Seitz Omssppe n. 1, lionohi co. oav. 
avv. Andrea 1, Pontini prof. /Vntonio 1, 
Luzzatto cav. uff, Oraziadio 2 . 

P o r t a m o n e t e c o n d u e b o l ­
l e t t i n i d e l M o n t e è stato tro­
vato ed è presso la nostra Ammini-
stn>zione, a disposizione di chi lo avesse 
perduto. 

R l n g r a s i a m e n t o * Adempio ri. 
conoscente ad uu doveroso obbiigu di 
riograziameoto verso tutti quei signori, 
ohe con abnegazione ed intelligenza si 
prestarono ad isolare il fuoco sviluppa­
tosi nel lucale da me affittato a Giu­
seppe Orassi iu Pozzuuio. 

Li ringrazio individualmente, anche 
da parte del sopra detto mio affittuale, 
perchè mercè il loro pronta intervento, 
indofesso ed infaticabile lavora di estin-
zioue, non. sia avvenuto un danno di 
gran lunga maggiore di quello sofferto. 

Ringrazio pure la nob. famiglia Ma-
sotti ohe spontaneamente prestò l'uso 
delia pompa del suo stubilimento. 

Udiju, i gsanaio 1897. 

^ Enrico Cosattmi. 

, C a s a d ' a f f i t t a r e in via Breni<ri 
0. 25 . Rivolgersi al proprietario al a. 2 7 , 

C o l 1 m a r x o o s t e r i a e c a s a 
d ' a f l B t t a r o . Rivolgersi in via QÌ-
mona n, 92 , 

A p p a r t a m e n t o d ' a f i l t t a r o . 
E ' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinis n. 4 , 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
mlnlstrazlone dal nostro giornale. 

D * a i l ) t t a r 0 l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi airAiuministrazioDn del Friuli. 

S t a n x e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiagati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi couveniauti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensiona, 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

Osservazioni metsorologlcha 
Staz iono d i Ud ine — R. I s t i tu to Teon'.i!» 

4 - 1 - 9 7 1 oro 9. oro 18 \mi\ 1 ora » 
Bar, uld, a 10 
Altom.llG.10 
Uv. dal man 786.7 7M.7 758.7 760,5 
Umido rslat 60 eo 60 63 
Stato di aiolo asreao lartno sereno sonno. 
AoqaauKl aua 
gfuirssloaa 
Ì(v«I. Kllom. 

brina —. —. brina AoqaauKl aua 
gfuirssloaa 
Ì(v«I. Kllom. «. SE B ME 
AoqaauKl aua 
gfuirssloaa 
Ì(v«I. Kllom. — o 1 4 
Torm. « n t l g . 0.0 4,4 0.2 0,2 

T e m p e n t a n minima niripartu — 4.3 
Ttmpo pròbahilei 
Venti Arflschi deboli settentrlottuli » Cielo la-

reDD brine — geto. 

I^OTIZIE 
OBK-, 

E OISPACCi 

La salute del Papa., 
Roma S —• Il Papa da' ire 

giorni non celebra la messa. Le 
condizioai di salute del poate-
flce destano preocaupazioni. 

L'intervento franco-russo 
nei conflitto ispano-americano. 
Berlino 5—11 Berliner Ta-

geblatt annuncia che la Francia 
0 la Russia sono risolute ad 
intervenire acciocché non si 
venga ad una rottura delle re­
lazioni fra la repubblica nord­
americana e la Spagna. 

N O T E A G R I C O L E 

I 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a s U o n e * msdloo 
di S, M. il Re, ed i signori comm. L o l g l 
C b l e r i c l g cavaliar prof- R i c c a r d o 
T e t l f cavaliar prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l u p l f cav, prof. G « 
M a g ^ n a n l » cav, dott ,G« O n i r i c o ^ in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze attenute, hanno 
adoottato unanimità par 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACCailiA DI PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcali, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Ecientifloo internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, aettembro-ottobre 1894. 
Oonoessionaria per l 'Italia A. 7 . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte Je drogherie e far­
macia. 

Scrivono da Purto'farraiu ; 
« Da malti anni abita qui a Porto-

ferraio il signor Fucs, tedesco d'origine, 
italiano di adozione e di sentimenti. Qua 
sto egregio siguore, colto e studiosis­
simo, si è dato da molto tempo allo 
studia di un grande problema, che ha 
tutta la apparenz'i di una utopia, ma 
ohe è stato, sembra, felicem^ut') e pra­
ticamente risoluto: quello di l la distra­
zione delia fillossera par mezzo della 
eletlrioità. 

Si tratta di una scoperta meravigliosa, 
che potrubbe recare vantaggi incalco­
labili all'agricoltura in generale e alla 
viticoltura in particolare. 

Il signor Fucs, cho paro si sia già 
accordata con una Società straniera per 
la cessione della sua scoperta, con gen­
tile e generoso pensiero si è riserbato 
il diritto di esperimintarla .{ui all'isola, 
senza farne una speculazione, 

E qusiiLo generoso praposlto è stato 
espresso l'altra s^ra in una conferenza, 
che uu siguore francese tenne per conto 
del signor Fucs nella sala del Consiglia 
Agrario, alla presenza di molti cittadini, 
la maggKir parte agricoltori e possidenti. 

Nella sua conferenza, l'incaricato del '""'ó. 
signor Fcos espose tecnicamente la sua 
scoperta e la sua pratica applicazione. 

Per mezzo di un ago a contatto con 
una corrente elettrica si fa una pun­
tura nel ceppo della vite attaccata dalla 
fillossera. L'elettricità sviluppa una certa 
quantità di o>ono, il quale altro non è 
che ossigeno elettrizzato. Questa so­
stanza scoperta iial 1785 dal chimico 
Van Marum a studiata poi nella sue 
applicazioui da una folla di scienziati, 
ha la facoltà di scacciare la fillossera 
dalla vite ohe ne è satura, senza nuo­
cere alla vitalità della pianta, anzi reu­
dendola più vigorosa. La puntura si può 
operare semplicemente e rapidamente j 
l 'energia elettrica si può pure facil­
mente trasportare per mezzo di accu­
mulatori nei campì. Nel primo anno la 
puntura dell'ozono libera la vite dal 
suo mortale nemico ; nel secondo anno, 
la fillossera è costretta a scendere dalla 
vite nel terreno che l'alimenta ; al terzo 
anno la fillossera, cui la presenza del-
Voxono è intollerabile, emigra o muore, 
a la vite ripiglia il suo completo vi­
gore, producondo anche di più delle 
viti vergini non attaccate dall'insetto 
devastatore. 

Spiegata ami la scoperta con molti 
dati scientifici, il coaferenziare per conto 
del signor Fucs fece una generosa offerta 
fi proprietari albani. 

Il ' signor Fucs regala la sua scoperta ; 
egli ha dichiarato di non voler guada­
gnare un centesimo, So'amente non vuole 
a non può rimetterci del suo. La spesa 
per l'acquisto dal macchinario che dovrà 
sviluppare l'anergla elettrica non supera, 
per es'itti calcoli, le 10 ,000 Ire , Il si­
gnor Fucs propone tra i proprietari el-
bani la costituzione di un Gonsorzio par 
far fronte a questa prima ed unica 
spesa, dopo la qui le la meravigliosa sco­
perta si può applicare immediatamente 
senza altre difficoltà. 

C'è di più : il s ignor Fucs, per cal­
coli che si ha ragiime di ritener giusti, 
assicura che la spess per 11 trattamento 
delle vigne infetta dalla filossera non 

supera le lira 166 all'ettaro. Come è noto, 
un ettaro coutioue in media 10,000 viti: 
quiudi la epesa del nuovo trattamento 
viene ad aesera di un oentasimo a mezzo, 
ossia il costo, su per giù, degli altri 
trattamenti di cura, zolfo, solfato di 
rame, eoo,, eco . 

La più grande g,iranzia sulla serietà 
della scoperta a la sicurezza dulia sua 
applicazione viene offerta dal signor 
Fucs agli agriciiltiri con questa condi­
zione che oasi pagheranno le spese del 
trattamento a cura finita e riuscita. La 
spesa di lire 156 rappresenta però un 
guadagna di un 25 per cento, ohe il 
Goosarzio dovrebbe ritenera per rim­
borsarsi dei capitali di emissione e delle 
future spese di eserclzit) », 

Oomo73 commerciale 
S e t e . 
Milano, 4 gennaio. 

Il marcato d' oggi ha prodotto nulla 
di nuovo ed abbiamo avuto la stessa 
andamento di sabato. 

Le seti) belle sono sostenute, mentre 
le acjdeit i iLisciaiio scorgerò una ten­
denza debole. 

Constatiamo I due estremi nei nastri 
detentori, quello cioè che non venda a 
nessun prezza e l'altro che si fa vedere 
troppo di'siderosG di realizzare ; natu­
ralmente il compratore, trascurando il 
primo, ea approfittare del secondo. 

Pur continuando ad esistere richieste, 
che, se non sono molto animate, riescono 
però persistenti In diversi articoli, il nu­
mero dalla transazioni fn ancor oggi 
limitata. 

Nei lavorati ci troviamo pressoché 
allo stesso punto: pochi affari con prezzi 

lai e stazionari. 
fDil StU). 

L i i s t l n o u i O c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato dì Udine 

il giorno 2 gennaio 1806. 
Orani. 

all'alt, da lira 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Via Paolo^Sarpl N. 3> 

Interesai su'̂ depositi di danaro: 
"li Risparmio con Libretti al Portatore e 

Stominativi 8 ','» '/• 
a Conto Corrente 8 •/* •/» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 •/• 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
. niB. I llbretli tutti sono gratuiti 

NoHa 

dlBlKkMi 

Hobitt 

Scont') Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 •/. 
i seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e dì Custodia per conto terzi. 

Boiiattino della Borsa 

9',<I0 a IOIBO 
11,10 a 11,36 
V . — a —,— 8 . - a 9.60 
1 1 . - a Ili.— 

«.— a 
a 

- • -

u'— 
a 
a 15."— 

3 6 , - a «8,— 
8,60 a 7 . -
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Ita!. 

4.45 % 4. 
4.— % 4.30 
3.80 A 3.70 

Fromonto 
Gnnotaroo 
Boitardoaa • 
StmigjalloQQ V 

I OtnqnftDUao > 
; Gaatagne * 

Segai» « 
1 Sorgorouo * 
I r vpìtii « 
< ÀTana » 
j Fatinoli di piana» » 
\ > alpigiani * 
j Pomi di terra » 

j Foraggi. 

dell'alta gi?°'*'*!^"Ì"'"*'*'L"4:90 \ ì% 

;d.Uaba«agj/ . ' ; 

Fag'la da lottiorA » » 
Conìbusiibiii. 

Legna tagliata al qnini, da lira i.H a Ì.ÌA 
• In sUnga • • 1,81 > i,S4 

Carbone di logaa I qiul, • • 7.80 a 7.40 
. 11 . . . 7.10 a l.ta 

1 pressi dei foraggi s combostibill wno Aiori 

Pollame, 
Capponi ai ohilogr. da lire 1.20 A 1.96 
aJl iEo . . 1,05 I 1,15 
Folli • . , 1.10 » 1.15 
Polli d'Iadia maschi • » 1,— a 1.06 

„ femmine • • 1,06 a 1.10 
Oche • » Q.B5 a 0.96 
Anitra • • 1.— a 1.20 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al, diilogr, da liie 2,30 a 2,80 
Borro del monta > « 0,— a 0.— 
w«««-™«i« (delmonte» " 0,— a 0, 
Formaggio Jj^jp.^„„ . . 0 , - . 0 

A */p aontaati 
» Ane mMO . • 

DttU 4 VI 
Obblisationi Ana EoalMi. 6 V» 

OblBl l i ta ia lnnl 
Parrovìo mtridionaU » . . . . 

8 ",/, IteUana «x ooop. 
fondiaria Banaa d'Italia 4 </» 

- 4 «/, 
5 •/• Boato di Napoli 

Farroria Udina-Pontobba . . . 
Fondo Cataa Rigp. Milano6*,„ 
Prwtito ProTinoin di Udina . . 

Banaa d'Italia 
* di Udina . . . . . . . . . 
« Popolara Friulana . . . . 
< CgoparatiTa TTdinait . 

Gotonifiaio lldinaaa ax Conp. • 
• Veneto 

Bocìatft Tramvia di Udine . . . 
* Fer?, Meridlqa. ai «onp. 
« • MadiUrr.azaonpi 

C a m b i « v H l a e e 
Francia : ahiqiia 
Oanaania 
Landra < 
Àaatrìa Bannonota . . . 
Corona • 
Napoleoni 

Cfaluflsru Parigi n («oiponi 

gena* 4 fgano. 5 
968QI 95.30 
95.40 96.40 

108.16 108.15 
98.—, 98,— 

802,'/, 802.'/, 
«9S'/. 3 3 9 -
« 6 , — 4 8 6 , -
496, - 4 9 6 , -
4 0 0 , - 4 0 0 , -
460 . - 460 -
6 1 » . - B U -
10»,— 1 0 » . -

7 8 8 , - 'isa.— 
115.- 116.--
I M . - )26 -

8 4 , - 14.— 
t s o o . - 1800 -

» b 0 - «a,— « 6 , - 8 6 , -
6sa~ 8 6 8 . -
616 — 516 — 

Olii Mii ai (III, Il MD- I l u< mt * i l Ulti- niM 

EMF®RIVM[ 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRKTAD-ARTE 
^ ^ L E n E R A T V R H 
SCIENZE E V A R I E T A 

104,80 
129,80 

38.45 
*19.V. 
109,— 
!!0.08 

9S.t7 

104,70 
l«9.T0 
26,40 

« 0 . ~ 
109 — 
20.03 

9330 

K.UJ.trMl«B. 4.U*Bmp«IrtBlI. • 

Uova alla doiuàna 0.84 a 0.90 
Frutta 

Noe! al qoiat. da lire —.— a 32.— 
Peri • . 2 5 . - a flo.— 
Pomi . . 10.— a 4 6 . -
Marronl • • —.— a —.— 
Uva • • —,— » —•— 
Cutaguo " • 9:— a 13.— 

ANTONIO ANQIilU gereat. leiponmtbile 

'^M::ts-fl 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO DENTISTA 

DBLLB SCUOLB DI VIENNA 

&3sì!itente w molti ami del ìon. pior. STeMcli 
T i s i e GODiiiilti lalle oie 8 alle 11. 

(..TtUiae < Via del Monta, 12 • U d l n n 

MalatìQ "fin da siede,, 
Cbell personal — aentimeatal. 
Che spesa a'ìDCuatre —• specie ia citat, 
GuD ciartia cieris — di oimiteris. 
Si capisa sùbit — ce mal ch'ai h a : 
Al ul un busaul — d'Amaro glorio (*) 
Matioe e aere: — no para vere 
Ma in quindi» diti — ae noi uaria 
Dlsèi bauaar — al speziar I 

(") Del/armacisla L. SandridiFagagna 

Il cambio dei oertiflcati dì pagameatu 
di d:7.li doganali i fissato per ogel 
a 1 0 4 . ' ? 7 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazious fuito il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

SOCIETÀ é R E A L E 
di aaslòurazlone mutua a ^uota fissa I 

contro i «Ianni trtnoendt» 
Sede Sooiate la Torino, Via Orfaae, 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Cirpi Aniiiii-
uistriUi, 

Per la sua natura di ass^,ciazione 
mutu.i essa î mantiene estranea <illa 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota auDoa di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi io gennaio. 

II risarcimento dei danai liquidali è 
pagato integralmente e subita, 

Le*èntrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopVavvenienze passive oltre le ordinarie 
entrale, supera setta miiioni e duoceu-
tomila lire, 

BlsBltato M'esercìzio 1899 (66° esercizio) 
L'utilu daH'iinnata 1 3 9 5 a m m o n t a a 

L, 1,064,893,18 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in, 
ragione del IO per cento sui premi 
pagati m e per detto anno, L 378,258,70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L, 688,331,78, 

La Polvere Rosea 
a b a a e d i c h i n a 

pOFimManehira i denti 
sen2a distruggere lo smatto 

delio Stabilimento farmaceutioo G. Gas* 
sarlni di Gologoa, rinforza e preserva 
1 denti dalle malattie oui vanno soggett i . 

Una scatola c e n i . S O 

Si vende presso l'Amministrazione dal 
giornale IL FRIULI, 

istra di bìanclem c o i M a 
Ricami e Merletti 
Premiala eón medaglia d'argtnto 

aìlt Etjmialimt Simila di JMam tS94 

Alonaa operaie adiueai eipongoao i loro lavori 
nel aegoilo ohe hanno aperto in 7ia Bario'ini, 
allo scopo di rieevere oommisslonl e di vende-'« 
i liivorì espootL Grande assortimento di Merletti 
a fuelli ~ Collari per bimbi — Pellegrine • 
Pento oer veailli da .Ignora — Onerniiloa! per 
matllue o veilaglia — Qwdri per iuiolelSi — 
Sproni per camicie. — Si aaiame qnalonqne la­
voro In Merli a fn.elli — Camicie e Leniaola 
ricamate, svariati capì di biancheria faemiti wa 
merlotti e rioami a preazi modlei..iml — Camicie 
da donna da lire 2.40 in più — Mutande da 
donna da lire 1.76 in pid — Sottane da lira 3,3ft 
in pia. — Si assumono oommiasloai per eoiTedi 
e par qualsiasi lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino e di cotone, di brlllantinl, di frnitagni, di 
creep, di merlsìti e rioami a macchina. 

Si danno lesioni di merletti e di rioimo. 
Tatti pcBono visitare lo Mostra aenia obbligo 

di comperare. 

Valori assionrati al 31 dicembre 1805 con 
Polizze u, 173,708 L. 3 ,642 ,146 ,671 . -

Quote ad esigura per 
Il 1898 , V, . - » 4,013,054,10 

Proventi dei fondi Im­
piegati . , . - . » 4 7 0 , 0 0 0 , — 

Fondo di Riserva pel 
1896 » 7,221,399,05 
A tutto il 1S95 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,680,322,84, 
p. L'Amministrazione 

SOALA 7 I T S 0 B I 0 
Udine, Piaua del Duomo, 1. 

À richiesta si spedisca gratis il catalogo. 
Per lettere: Xaria S»dTieit-B»ltnmt,m WH*. 

librario Ferroviario 
(vedi qnarta pagim) 

4 Tord-Tripe k 
^ infallibile distruttore dei T'OPl , f i 
i 
i 

SORCI, T A L P E . — Raccomandasi 
perchè uou pericoloso por gli ani­
ma'< domestici come la pasta ba-
(lese 0 altri preparati. Veodesi a 
t iro t al pacco presso l'Ufficio 
Annunzi del giornale 111 Frinii >. l 



IL F R I U L I 

,L^ inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusÌTaraente pre?«n T amministrazione del Giomalo in Udine 

litimiffi _ iièall'uomo 
della bellezzB j aspello di bellezza, di forza é̂ 'df'ééHno 

cHfirrNA • ìMrtodNE 
Ij*Aeq|uii OhliRlnik^-llljR^oiio prtipar^ti con sist'mi speciale e con miteria ai 

primissima qualitft, possiedo le migliori virtù terapeutiche, le quali soltsnlo sono nn pns-
s»nte e tenaci rigeneratore del sistemo capillare .̂ (5»sa e uu liqutób rinfroscauió e limpido 
ed interament) c'mópbltd (Il soslatté. vejfatali. Non cambia il colore .'ei dap'illl e ne im-

prdlsurirBmiirtrimtnntuw. Essriis dstisHmiVJtfifflKediati'o sjidwfgsaiitijiiiiil anehi 
quando Ik otduta giornaliera dei capelli era fortissima. K mi, ô  madri di famiglia, usata 
deirAeàa«_(|ll ' |H'tnfl-Ml||;aiie pei vostri Agli durante l'ajolescenzi, fatene Sempre 
contlìitun'è l'ìiso h lo'o assìrdri'rete un'jb'iondante capigllStura. 

i^'Krm^%W 

Dottor G i o r g i o a invaiMii i i i , Ufflciale Sanitario. 
liSTERA' (Roma) . . 

<.SiM^i,AMìaÌl!I.O MIOOiVI! e 4 , " - H^if^no. • , , 
,< La vosiljìrÀ«q|i« d i € h l « l n « di soave, pfofugto mi fu di grande satlievo 

E>s!t,Bil..ai;rMto Igm^diatgineoto la caduta dai capelli non solj), ma ino li face crescere 
e inra<(«.lorajf(>r?,a ei vigore. Le pellicola obe primi èr.im ia grande ahhondansa sulla 
testi- Ofa .«tìjio» tBtalraeM»- acomparse. Ai miei flglii,cljos a¥9?ajio una capigliatura debole 
e raRi, coll'î so delli Vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura >. 

Ce' ira ILalll >. 

É
l a f ^ M a ' C h l n t n w ' M l s o a e tanto profdmatt'elle, {(lodora, non ai vende a 
.in fi|il; di^.L, l'.S,Q,e L. S, e ip bottiglie^;r'fiadi per l'uso delle famigHt a L. 

jlia da tdUi i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

a peso, 

s.ao 

A-lle- spedizioni per pacco postale apigiuiigeré cent. 80, 
l%Ìé«5J«ì.>*a«tfeli^;J*««"nei* C-..JÌ» Torino, 12, M i l a n o 
nrico Mason, chincagliere AvMniaffiikda Silvio Boranga, farmacista 

A» P8rdMbfie dil Giuseppe Tam'ii, negoziante 
A ^ilijnlleSèS) da E. Orlandi e Friit. Larise 

A Udine dà Enrico iit'ason, chincagli 
» Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
> Francesco Miniaini, droghiere 
t Angfulo Fabrit, 'f^rniacista 

«TolmoMÒ' da; Chinasi, farmacista. 
PonteBoil da' Aristodemo Cettoti, ne'goz. 

9c M^illORANIIi^ÙlIM -ik 
Ptsrivei'e alla ' '^HcT'Matlón^ 'Cash Hc«ls<cr Cotntpaiiky di H l ì ^ n o , 

yia Dante t), per schiarimenti sul 

^ adoUaio' dalle s'égtiénte ditte i Frateli 

£1 os&cnvAi. . 
iMtU Ciri» BttliTffAT* i 

e C. V i a ' ' T S ' ' f t a £ | e ' ^ i a ' ' y o l ^ i f S f i l i ! 

^ CMra; ' WEmWih - AiiaW mio 

Zarabelletti, Farmacia lUaldifassi, l'armacia oNefiri.. 
Binder e MaMhfyftJWthBî fiàBaii GFiSv«ii'«afi«l;lli-' 
chele De Clea^l5,.%a ^ertort^^^Mita- , , , , . . 

Fratelli Hoccooi, Gm. Matta,Sacco, , Salpmere, 
F, Salia B,,schet.,'^LàffgiSr&"Bfj'o'9 ' e * S g ? . -
netti; Farmacia^ Internaziopale,^yia tarlo, Fel'pe, a 
Genova. Farmacia Intérnaiionaì'é via Calabrilto.^ 
Fai macia dui Leone, vi Roma. W. Cèilringtòn e C. 
v^a„gJliaja a Napoli. 
( .̂rafoelii Bocconij Fratelli lYmeucoi, 2 negozi 
droghieri. Farmacia Penili, Piazza in Lucina, Dro-
gherii Br indizi', Principe Umberto S'-l, L'Econo­
mico Corsi 174, Drogheria Capocacda, Piazza in 
in Lucini a Roma. 
..Michele Talmone, Fabbrica Ciocci latto, P,i8ticr 

ceria Stratta, D|r9gherja Znpegni, D.o);ljprii) 
- Farmacia Montanaro, Farmacia Bonelli, Bendar 

rilascia una tessera portante il numero 
l'indirìzto d>l negozio e l'importo pa-

^,mgpsBÌ9^fiis«i,sempre il totale-delle, vendite, 
MOjBJHMiJ n BinfmfìLJ *.n ÌUOTIIÌ e iiiflli— 

addizionato di modo che in qualunque 

,i'TIWJWBH"!W!!!li 

ifciiiiìiiilillliH . fiQiinn «Il 

' m ifetìiaeo 
î t>oÌeM^a,„ „ 

Pólìuzl^ìit 
Aneniìa 

ÌilÌ».^lìS^«l,:iliJJIJII- iiik.,,u~^ì- . . . _ , '", -
»i curano radicalmente coi l^ucch,Ì9rganfei preparati 

uiiel Mòjatorio;. Sèqnardiano del dottor ì lIo'l lETTI, ' Via 
Ir«Toriqò,,.21, MILANO;, 

SdòcÈs^ M Ó N D I A^^LE 
• .UH-' Hllii'JiPiiii 3 ^ 

,- Inviò gratis degli Opuscoli diettp-sèmjiticè-richiesta. 
S¥ -^r 1^ r t^t&ij^\i. . . .u -t:-::^ 

B13MINE A U T U N N A L I 
l 'Viliitt^iilo i l * C»' t . j { i i . w èh^*4> «,« 

100 un lireSS^ — ttn pitceo'peiiaìe di 6 hill Uri .9. 
... ^bbi onapro'lutlone variane'}» li SO o I W qéinliH 

all'ettsro. 
Pomaiio Md^ftrraKi; S*..(i«lf«:./S6fi.-.. „ r , ^ 

Conte ~éomjpre'mon S*MSaritt'o, 
... è' quilità ebé V) mollo appreziala per la pfeMoeità nella 

ma.tuî inKa, pregio ohe per noi agrteoUbn deve tenersi in alio 
oalcolo 

Cascina Besaiia (lilìanii);'i8 luj)l1V 189&. 
OarH Stali, 

.... credo che ali fra' tdiil I frumsolt per oollina il più adatto 
sia per ant'clpata maturaiione eone per reddito a bella qnaliUi. 

ATonta (Sttlutro), S3 luglio IBQS. 
0. Saltatori, 

Veumvatn NOÈ ( l l l e è Kob), 100 kili Uro 38 -
Un pacco postale di 5 kili lire 3 
.... il grano NOÈ mi ha fruttato il S8 'per* olo.'' 

Pieiratanta (Lucca), 17-7tfi6. j. Ina, A.Mcel. 
... coDiiglio a non aemlnars che grano NOK., ,,. 

Peieilo Tortnut, lO-r-sé. • Coniln. P, Ù. kho. 
Vrunifita i l l e d Originiirl'i. lOO'kili IWSO' — 

Un kilo lire 0.45 . .-. c.i 
f r u n t p n t o IVoaitr.tu<i s:elto. 100 kili lire 28 — 

Un kilo lire 0,35. - i . 
A r n » » MlKtKitn a grappoli. 100 kili lire-30 -

Un kilo Un 0.40. . , ,, ,, 
ATCIIH d e l l e S u l l i i e di FfiatlcW, lWWlMir'e=30-

Un kilo lire L 40. . . , 
Av<inn •>n'iiato di Scozia. 10) kili lire 28 — Un 

kilo lire-0 35 
Nritflla MOktranrt'.' lOOkill lire So - Un Klltì'lli'o 0 35. 

FBATtU, MESNDM - M1Iiliitìli(i1|rìl^ll|BillaWco' 
€'onsM Ijonn-ro, Ài, ìklk,k?i^'. 

É t^ foU pianta che pnimla abbondiiHI» foravia alUìyini 
dHn\>erno e principio di primavera. ' 
Ji.MlI!Ì(i£.Ì!i aolo'mió lo lattoil laigUrì'0 poàó feVilli, op­

pure Mila STOPPIE del Promeotoj 8«gaU o flranbtiiVoo. 
Nelle STOPPIE,non occorrbno arature né lavori spaohll," 

parohèquesli Samanle vuol enere spara» sopra terreno duro 
e battolo'a hĉ n (errano lavorato recontonwote. Pianta tnati-
icialln»? don -i-iffr» i gbll pl4 liiiebsi. Al prliièipio di primavWa 
il avrk-.utfunloa ialelttura ooplosa e di ottima aiiumli'. 

Il prodotto viene calcolato io 2S0 quintali di foraggio varda' 
per ettaro. ^ ,,, ,, 

Pei un ettaro di terrènSi decorrono 25 chili di (smantal 
'Coalo di 100 kili" liia 6t>. Un kilo iiA^\. 'io. 

Uo pacco polilaYé dì s'ìiiil lire 3 . 

VBI'CIA l'UÉiÉD'l'iC**. -
leminwa in antàVtio, si falóllt' M diakó-àprll'i 
mwzililie «00 quintali di foraggio veirdè all'eiUro. 
Terrani Hoveri o poco fertili. 

. DajolLi^^iinl inlrodolt» in Italia, é «tata,f)ooROi(«iol̂  
cornei* Aipti ' pianta foraggio aia por produzione ohe par 
quaUtt, 

Per no ettaro dl> terreni'oiudrrond 60 kili di aenli&l«'. 
Colto di 100 kili lire 6 0 . Ud'kllo eani. 7 0 . 

i Un pacco postale di 3 kili UH' &. 

, iléUlie^Ul i l ' o r ' a g g l i (da sjji)Ì9ar8!,ip..8n'tunno) 
, , .garbĴ OilTOlJ, 7orie,Cavol-broooo|fi«(jì|%>I-florèjOiooria, Oi-
ppile. Fave, Inoftla, Lattogha, Plaelli, Bavanelll, Splnaoie, ecc. 
«MlliVltl»'oon SS a iunl l tà IIr«S O,!,,,., . . , , 

SiiUViill di fiori da seminerai in antnimo. C;nMi!ie(ti< c o n 
ao qu^l l l à l i r e 3 .50. ,, 

Bulbi dì Oiaclnti lira a . B O alla di ̂ oin'a. 
•>lù'iV(f> dn rrn<<a e dll rlmlroiiellIAicinrtJk: 

É^ fW ML W% B W^ Vrm ìiliìMMhil^UÉ'^ ° "»•> i<ìk|>ir''eni«mei»Ì^ db^'ebtfè'tiJèfV l'd scoj)1>'dl'<Jpl'a'k 
f f i M U . i L J L T "•"LFlUHUHlffiMlDj malato ; ma invece nioltissimi sono coloro che affetti da malaitii( 
r " # l l M n i R F i , »« f* (P* '> j fV«) r j '< iW») ! i l« i ; ( !H»f ia l chea far acomparii'ei a(p^ 
% H % # M 3L.S.AMÌK. I . S u a del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicajmente là ««usiti ehc l'hit della .jpr«(le nlaiadliura. Ciò sue' 

PORTA dell'Uuiveraità di Pad iva, e ilella 
prodótto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a ati4ì|ule p r o p r i » ed a quella 
cede tutti i,giaroi,J gnolli che ignorano Iesistefilità delle itVilailie del Profes'siòl'a ÈlIlGl PORT. 
ini Mt.*>fiiàwMkWiiSkWlire V. • .. 

Qbeste pillole,^cHe coniano ormai trentafibe annui di successo incontestato, per le sue continue s.̂ parfdtfb ^adbigltlDtidSglii 
scoli si réiiélJti che cronici, SJUO, come lo attesta il valente dottor Hiaxiainl di Pila, l'unico e.verp, fimedio che uoiC'iipeQt* all'acqua 
e lativn guariscano. r M I f i u l m e n t e d.ill« predette malattie (Blounorriigie, catarri uretrali, 6 rostrin^mepti d'orina). S I 'EVIFICARB 
BENE I/A !HH,i&TVi.4.. Ogni giorno visito medico-cbirurgiche dale 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

ià'v » . « ! ; • . « . * ' # 5 M O ' » Farmacia Ottavio Galtóàni di MilBn'd, dóA Laboratorio i r fR tóC S S ^ P S R ^ ' é ' 
S ^ D I F F I D A . LJM,„.S. 2, possiede la f e d e l e e iMiiiKlaitralti rloe't»»-delle vere pillola dei Pro-
**r T * * ^ ' * * 4 ^ e , LUmi. PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviiihdo'vaglia postale di ÈWSiVtf'alla Farmacia . tentònio Te r i ea s'iicoesstire 
Via SfTadarl, W._ lo, Milàuo - si ricetejijptfranchi nel, Regno ed all'estero ; Ull 

' ' " " ivisi, RMJMstruzione 'ol ""odo di usarne. 
— • ' A n l i : D u:\:'. ,..; n: i. 

— fitttllenril — don Laboratorio chimicd 
, .___, ,--_-- --- Regno ed all'estero; Uda scatola'pillole del ProfesSift l i O l t l «*««»• e nli 

Bacone di Pqlwe per acqua ,aj(ialiivi(i,,5,2lJMstruzione sul modo di usarne. 
;,;, jtiylNDfrORI ; fn lj3ft(»e),Fabrjs A., Comolli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Binsioli .f^'macia alla Siroria; « o r l i l a , C; Zanetti 

e Pohijni,,f|rma(iisti,- Trle»<e,lJarmaCis-. C. Z,̂ nelti, G. Serpsv?Hoj aBur.»} Farmacin.N. Andrfi!;iOi;.ìrneoto,.Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; 8pal««ro,,,Aljinovioj V e n e z i a , Bsker; flawei-.G.'prodram, Jackel f.j iHÙano, .'''•ibilimepto C. Erbfi, Via-Mar­
sala, N. 3, 0 sua àlièiìiJftàle Galloria Vittorio Emàriaele, S. 72"Casa A. Sliinzoni e Comp.,'Vja Sala, N. 16; «omo-Via Pietra, N. Bff 
B in tutt* le- pr'ncipiili ' Fiirmadin del Rp(<no. 

NtAfci A éua •<ém • i . 
Vafilè digerì; IMI i ? , So'fahli' tiò+ ' là' m^-

* stione, nufrescante, dio 
r^tica è 

di ottimo sapore, e bat-

ni , " r i alcalina, leggei\n>iJ«tt 
gbzosa, della qimJe disse il Mantegazziii Che 
§,fiwm pei mm, pei malati,.,! féi sMi-
mn\. li chiarissimo Prof. Do Giovanni non 
Milo a qualificarla la migliore acqiì'a da 
favola del mondo. ' 

L. tà.^àÒ la «aMH^lì ào'buUttUtt 

frano4f Aloeera. 

paitiiiS alimentare fabbiicàta cqll'acqua mì-̂  
cerale >,loilin« di Nocera UmbVà, la qUató, pei' 
le sue proprietà igieniche ei sali ma^nésia'àt 
in-essa contenuti, lo conferlscd-Mna eòceaio-
naie digeri6ilitct, conj'Tvartdulo una ntjtev'óle 
compattezza. Le signore delicate, i raffinati d .1 
<;ust-i,,gli,uomini di air.<ri-oui l'e-oesso di la-
v'oic qi,ental« dispouj alle di^pep§ie, tutti>;o-
Ici'ro insomfnn c|io aî 'auij o delboqo. nu,trirsi dj 
cìSt'éemplmf sostamiosi^ e leggeri^^nóà^ man­
cheranno d serbare ì'e lóro prof, renze alta !*««-. 
«Jt'dWjiffellca. < Vn& buònà_ miMstrih'a m 
fiastaiigélióa nutrisee éenSd^ffiit dare lo'sltÀ 
maoo > Scalbla da 1 kf.'L: 1. da 1 2̂ k'̂ . L. o.m 
da 250'gr. L. O.flSr iPer spedizioni in pSiichi 
postali anticipare anche la apesa di poHo, 

i , N n i E d o ii'v. — m 

Nelli scelta di nn U- VoletfflaSaliftBm 
quore concilmtoda ìjonta 
e i benefici clTettL 

nfe#Cl?-Mtf 
è il', preferito dai buon J^," 
gustai e da tutti quelli - '* 
oheattiai!» l«>pf(i|«»'éS» 
Iute. L'ili. Prof. Sena­
tore Semmola scrive : 
< Ho sperimentiato largamente il F e r r o 
Cini»*,' IWISasirt? che costituise*-un' crtyiiSa 
preparazione per'la-cura delle lìiverSc Ciò-
rouqmie. La sua tollerania da parte dello 
stoniapp.ijmpettq, ad,altre preparazioni da 
al F e r r o VlU'is» BlNleri un'indiscuti­
bile superiorità >. 

1 l i i j . «I O 
I 

W. I.B3 
0. i.45 
M'* «.19 
B. US' 
O: \33 
0. 17.8 
D. 20.18 

Amili 

6:55' 
8.60 
9.4»: 

\m 
22.t7 

(•) Qneato frimo ri 

ParttHBC 

a£ vmciHfi 
ff. B.--
0. 5.12 

• 0. 10.6B 
D.. I4.a0 
H ; 18.30 
P.**17.81 
0. 2 .̂'̂ a 

ferma a Pordenone, 
'ordenose. 

'- a* - -

Arrivi 

7.'4'=-. 
lO.J-': 
IHM-
18.68 
28.Ì0 
2fi40 

S04 

8 SpeeSalUà di ». mvùtii»'\%i e €'• 
Il C f a r o n o s è il miglior A'manaooo cromolltografloo-profumato-

disinfeltatite per portafogli, 
• ,.E' il Ì4ù gentile e gradito Mgaletto oi omagg'o che si possa of 
•(frjre alle signore, signorine, collegiali ed a qualunque cèto di pertoiie,| 
beneatanti, agricoltori, oomaii'roianti od'industriali; in ooèa'sioóo di 
fino d'anno, dell'onomastico, del natalizio, dalle ft-sta da bWlo; efl ìOi 
l'Igni altra ocdasione chi) ai usa fare del regali, e ciinde; tale è'un ri ^ 
oc|rdo duratuio perchè vi^ne, conservato atìeho pir il sutf'soave e per­
sistente profumo, durevole più di un adoo, e pi?r la' sua- eleganza e 
novità artistica dei disegni. 

Il C h r o n o H dell'anno 1897 raf/pfiis'entiii'Binàl'ooa figure'arti' 
etiche cromolitografiohe, tanto isolati ohe in gruppo: , 

u,.,eóntieflB pqt -molta tàtafe importanti sui riaKò/àfaenti postali e 
•telèffaffii.' fosoroma iP C B | r 9 n o s è 'un, vero gioiello di bellezza d'i 
d'utilità, indispeDaabile a qualunque pet^oitav 

1 ,..J.j i 
'' Si vPDde a cèn't. èO là còpia, sei oop'e llfe' 2.75 e lire' 5 la doz'-

z'na; da A, MIGONfe e C, MftàDo, daMntti'i Cartolai e'Negoiiimti 
&'• PrtìfìMeria. Per le spedizioni a mezzo postale ràcc'pb'auda'to 

.cent. 10 in piii Si rlòevo'iiò id'pagam'en'tdi «bcbe''rfatichbolli. 
' .Trovasi il)' Udit i le ' presso l'UtóòìS À%HÌS del P r f i à l i i ; 

0. &:B6 

0. 10,Ù. 
9Ì6S 

18.44, 
ip.09. 

' so.^' 

DA POHTIIM 

io; i.'sT^ 
D. 9.29 
0. 14.33: 
0. 18.55 

| D . - 1 8 . n . 

A UDINll 
O.'SS' 

u;o5' 

0. 6.48 
0. B.0» 
0. 19.0» 

A POWÓfiSl 
6.28' 
9.42 

19.47 

ilAPOK'iqCIU. ÀCASAASA 
0. 8.01 sm 
0. 13.06 13.60 
0. 21.46 22122 

DA BtaOMiL II ariLiia. 
0 . 9.10 8.63 
M. 14.85; i m 
0. 18.40 '-' liàb 

BA BPILIIU A 
0. 7.56 

0A8AB8A 
8.35 

' l l ilO 
M ' s i n f 

M. S.I8 
0.- 8.01-
M. 16.42 
o ; 1725 

i>ransA° 
7.S0 

11.20 
19.86 

DA.-nipiti 
0. 8.26' 
0. 9 . ~ 
-Q. 16,40 
M. 20.4^ 

AMWMll 
11,10 
13.65 
19.6$. 

1.3p-

>JL ninni 

ti. isios-
0. l'i2S 

k. vov>-oax. 
9.82 

16.#-
19^8 • 

»A posTo.em. 
M: S.SB 

!(£ 18.02 
Hi I7>~ 

A tmrd 
8,69 

16.31 
-. 19:8S 

Coingidanté'— Da-Bbrtogniira'tiwu.VbiiuìS! 
alla ora.9.49 e 19.62. Da Vantai» arrivtalle 
0» 12.6B, „- .• :, 

«A' q s m .V omsikiM kA OrvIDALB A DV1KI 
M. 8.12 6.43 0. 7.10 7,38 

10.18 M. 9.05 9.82 M. 9.47 
7,38 

10.18 
M' 11,20 11:48 M. 12! 15 12'.lf6 
0 . 16.44 16.16 0 . 16.49 17.16' 
M, 20.10 20.88 0. 20.64 l'L22 

B^mc 18*7 — Ti?. Marw ^v-ràwma 


